COMUNICATO STAMPA

Scuola. Bonadonna a De Corato: 
modificare Bossi-Fini. Colpe non ricadano su figli

 “A Milano facciano pure come credono, ma i figli dei migranti, regolari o irregolari, devono essere iscritti a scuola, come sostiene giustamente il ministro Fioroni”. - E’ quanto ribadisce in una nota il sen. di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna, commentando le parole del collega De Corato (An) vicesindaco di Milano, sulla diffida del ministro al sindaco Moratti, dopo la decisione di non far iscrivere alle scuole materne i figli degli immigrati irregolari -. “De Corato ha detto che, in base alla legge, se iscrivono i bambini devono denunciare i genitori. Da tempo, e non a caso, infatti proponiamo la modifica della legge Bossi-Fini e, comunque, - conclude Bonadonna - fin dai tempi dell’antica Grecia ci hanno insegnato che le colpe dei padri non devono ricadere sui figli - sempre ammesso che fuggire dalla miseria e cercare un lavoro possa essere considerata una colpa”. 
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